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Mezz'ora nello studio di Cossiga, poi dinanzi alle telecamere 

Sono le 19,15: ecco la Jotti 
«Ringrazio il presidente...» 

«Ho accettato l'incarico, inizierò al più presto le consultazioni» - Era stata avvertita due ore prima - Da oggi al lavoro 
I cronisti incalzano: un fatto storico? E lei: «Un fatto da prendere in considerazione» - Tre squilli e un presentatami 

ROMA — sì, tocca proprio a 
lei A Nilde Jottl Le attese e 
lo tensioni di un giorno Inte­
ro si sciolgono di colpo quan­
do, alle 19,16 in punto, Il se­
gretario generale del Quiri­
nale, Sergio Berlinguer, 
compare alla trlbunetta alle­
stita nell'anticamera dello 
stuello della Vetrata È pro­
prio n Nilde Jottl che 11 presi­
dente Cossiga ha affidato 
PlnofiiHco di (are un po' di lu­
ce nell'intrico di questa vele­
nosissima crisi esplori tra I 
malesseri e le divisioni del 
partiti, ricerchi le Intese pos­
sibili, registri le novità e le 
riferisca al presidente Nelle 
ultimissime ore le voci che 
attribuivano a Cossiga l'in­
tenzione di affidare tale 
mandato proprio al presi­
dente della Camera avevano 
osa unto consistenza via via 
crescente E quando alle 
18,45 tre squilli di tromba sa­
lutavano l'ingresso al Quiri­
nale di un'alta carica dello 
Stato, si è d'un colpo capito 
che era andata davvero cosi 

Ed eccola, allora, serena 
come sempre, presentarsi al 
giornalisti in questa sala or-
mal Incandescente per le ab­
baglianti luci della Tv E ve­
stila di blu, Nilde Jotti, con 
un'elegante camicia dalle 
sottili righe nere SI china 
leggermente per posare la 
borsa e poi legge le sue di­
chiarazioni «Il presidente 
della Repubblica mi ha con­

ferito un mandato, e lo rin­
grazio, per verificare la pos­
sibilità di formare 11 nuovo 
governo, che abbia una mag­
gioranza parlamentare, e 
che possa consentire la pro­
secuzione della legislatura 
Ho accettato l'incarico Ini­
zierò al più presto le consul­
tazioni- Tutt'intorno ronza­
no I flash del fotografi che 
occasione ritrarre il presi­
dente della Camera, una co­
munista, In veste di «esplora­
tore» per la formazione di un 
governo 1 cronisti passano 
all'attacco pensa di conclu­
dere le consultazioni prima 
del congresso socialista? 
•Questo non lo so Domani 
(oggi, ndr) e sabato, una 
giornata In cui non è molto 
Facile reperire tutte le perso­
ne, anche se si tratta di una 
occasione di grandissima 
Importanza » Il presidente 
Cossiga le ha fissato dei tem-

§1? «No, assolutamente no» 
i è posta comunque lei un 

termine? »Non ancora, per­
ché la cosa è stata cosi re­
pentina che debbo riflettere 
ancora un momento» 

E allora via, che il tempo 
stringe Alle 19,20 Nilde Jottl 
è di nuovo giù, nel piazzale 
del Quirinale II presenta­
tarm, ancora I tre squilli di 
trombo ed un'ultima do­
manda in tutta fletta È un 
fatto storico che 11 mandato 
sia stato conferito a lei? E 
Nilde Jotti con più mode- Nilde Jottl subito dopo aver ricevuto I ricarico asplorat vo del Prandanta Collina 

stia, risalendo in auto «È un 
fatto da tenere in considera­
zione» 

Un fatto da tenere In con­
siderazione Una «cosa re­
pentina» Ma Nilde Jottl, se 
l'aspettava? 

Ora sono le 19,30, ed II pre­
sidente della Camera è di 
nuovo nel suo studio a Mon­
tecitorio "No, non credo se 
l'aspettasse», risponde uno 
del suol più stretti collabora­
tori Roberto De Liso, coor­
dinatore della segreteria di 
Nilde Jottl, spiega «Era nel 
suo appartamento di servi­
zio a Montecitorio, quando 
ha telefonato 11 presidente 
Cossiga Erano le 17,30 in 
punto Una giornata norma­
le, fino a quel punto Norma­
le ma faticosa Dalle 9,30 fino 
a dopo le 13 era stata impe­
gnata In una riunione del­
l'ufficio di presidenza che 
doveva approvare — e poi ha 
approvato — il bilancio della 
Camera Quindi ancora un 
po' di lavoro e poi 11 pranzo-

Ora, naturalmente, ora 
che veste i difficili panni di 
«esploratore», è tutto un In­
trecciarsi di telefonate La 
prima è per Fanfani Nilde 
Jottl lo Informa del mandato 
ricevuto La seconda è per 
Bettino Craxi SI concordano 
modalità e tempi dell'Incon­
tro che Nilde Jottl intende 
avere con 11 presidente del 
Consiglio dimissionarlo Si 
fa in fretta il colloquio av­

verrà stamane alle 12 A 
Montecitorio Poi, ì partiti 
La De non ha problemi, e 
l'Incontro tra 11 presidente 
della Camera e la delegazio­
ne guidata da De Mita do­
vrebbe svolgersi già nel po­
meriggio di oggi Forse in­
contrerà subito anche il Pel, 
Nilde Jotti Con l socialisti, 
invece, potrebbe parlare lu­
nedì 

Telefonate di lavoro, dal 
suo ufficio Ma in quell'uffi­
cio arrivano anche messaggi 
di amicizia e auguri a deci­
ne, davvero a decine Nilde 
Jotti non può rispondere a 
tutti c'è molto da fare, e sul 
suo tavolo già piovono le no­
te d'agenzia con le prime 
reazioni del leader politici 

Il capo dei senatori demo­
cristiani, Mancino, le dà atto 
di aver «assolto il suo ruolo 
Istituzionale con grande 
equilibrio e senso di respon­
sabilità* I socialisti le fanno 
sapere che credono che lei 
«saprà certamente — e non 
le mancherà II nostro co­
struttivo appoggio — assol­
vere con successo 11 delicato 
compito, raccogliendo e va­
lutando tutti gli elementi a 
disposizione» Stima, da tut­
ti E incoraggiamenti tutti 
sinceri? Nilde Jotti, di certo, 
a questo ora non pensa E 
buio pesto, ormai E quella di 
domani, che giornata sarà 

Federico Geremicca 

Nella De brucia la «caduta» di Andreotti 
Gli «amici» del leader hanno il dente avvelenato 

con De Mita: «Se cercava le elezioni poteva dirlo 
subito» - S'incrina l'alleanza col segretario? 

ROMA — Lui Ieri ha negato, «sorpreso e ad­
dolorato» Ha negato che Craxi sia stato 
Sgarbato nel suol confronti (secondo le voci 
che circolavano) e anche di essersi rifiutato 
alle chiamate telefoniche di De Mita, (•» o 5 
leeondo le solite voci Eppure Non quattro 
o cinque come si racconta, una telefonata, si, 
a noi viene confermata «No, onorevole De 
Mita, ci «place, ma 11 ministro Andreotti non 
c'è* Naturalmente c'era, Il ministro An­
dreotti E De Mita lo sapeva II fatto che non 
volesse parlargli era nient'altro che la con­
ferma di quello che 11 segretario de probabil­
mente s'aspettava e cioè che 11 fallimento 
tieìl'«unlco piccione» democristiano era de­
stinato a riattizzare In casa de il fuoco delle 
polemiche E d'altra parte, non poteva certo 
pensare, Ciriaco De Mita, che la seconda «ca-
duUi di Giulio Andreotti In appena nove me­
si scivolasse sul partito come l'acqua sul 
marmo Ora ce n'é molta, nella De, di gente 
con li coltello tra 1 denti 

Prima di tutto gli andreottlanl, natural­
mente Il «processo a De Mita» lo aprono pro­
prio loro almeno, stando alle parole di Paolo 
Cirino Pomicino «Una cosa è certa — dice il 

Rresldento della commissione Bilancio di 
lontecltorio — Il credito che Andreotti ave­

va concesso a De Mita è stato ormai bruciato 
in due tentativi fatti fallire E evidente che 
ora va avviata una attenta riflessione su quel 

che è accaduto In questi ultimi mesi E voglio 
aggiungere una cosa se De Mita cercala le 
elezioni anticipate poteva dirlo subito » 

Una «riflessione- Ma su cosi? Cosa viene 
contestato alla segreterìa de? Mancanza di 
una strategia d'ampio respiro, come si dice, 
ed errori gravissimi anche sul terreno della 
tattica «Come si fa — contenta Pomicino — a 
dichiararsi alternativi al Pel acl escludere — 
quindi — ogni possibilità di rapporto con i 
comunisti, a rinchiudersi nella cittadella del 
pentapartito e poi a sparare contro gli unici 
alleati possibili?» Tioppl insomma sono I 
ponti che Ciriaco De Miti siutebbe brucian­
do alle proprie spalle L poi nel nitrito ma 
che polemiche mai sono quelle In atto col 
Psl? «Chi fa politica da quarantanni non lo 
capisce davvero — giuri Paolo Cirino Pomi­
cino — Certo che con i socialisti abbiamo 
avuto divisioni e scontri anche mi pa sato 
Ma accadeva su ben altro questioni Qui pare 
di essere di fronte al gioco del bussolotti alla 
disputa sul potere per li potere conclude 
con aria vistosamente indignit i 

Andreottlanl avvelenali e sul piede di 
guerra, dunque? Parrebbe di sì Ld il mo 
mento del primo scontro con lo segreteria eie 
può essere vicinissimo 11 gourno che do­
vrebbe gestire eventuali ek/ imi O H An­
dreotti ritiene — sostengono i suol «amici» 
più stretti — che debba essere Craxi ad assol­
vere l'incarico E con lui s in bbt gl'i schiera 

Si profila intanto uno scontro sull'eventuale 
governo elettorale: Forlani e il ministro degli 
Esteri non sarebbero contrari a una gestione Craxi 
to anche Forlani I due leader credono. Infat­
ti, che questa sarebbe l'unica via per tenere 
aperta una possibilità di dialogo con 11 «ven­
dicativo» Psl, anche dopo euno scontro elet­
torale da prevedere al calor bianco Ma non 
sono solo gli andreottlanl ad affilare t coltel­
li L'unica vera minoranza oggi rimasta al­
l'Interno della De (I «forzanovlsti» di Donat 
Cattln) è pronta a saltare sulla tigre e a dare 
battaglia Così dice, almeno Sandro Fonta­
na, braccio destro di Donat Catttn 

«Ma le nostre critiche muovono da più lon­
tano — chiarisce Sandro Fontana — Un 
grande partito popolare come il nostro non 
può andare all'avventura, muoversi senza 
precise strategie Passata la ventata reaga-
nlana in Italia è cresciuto li bisogno di rifor­
me E cosa ha fatto la De per rispondere a tali 
richieste"5 Praticamente nulla Non le ha fat­
te proprie, prima di tutto E poi non ha pun­
tato a rinsaldare 1 rapporti all'interno della 
coalizione affinché fossero governo e mag­
gioranza nel loro insieme a farvi fronte» 

I capi d'accusa di Forze nuove non si arre­
stano qui «Basta guardare agli atteggiamen­
ti tenuti durante questa crisi — insiste Fon­
tana — Già il patto della ' staffetta", d) per 
sé, poteva apparire come discutibile, una for­
zatura nel confronti dei poteri del capo dello 
Stato Poi la proposta di un unico nome, 
quello di Andreotti, per l'incarico di formare 

Il governo Altra forzatura e non a caso, nei 
confronti della Direzione del partito che di­
scusse della questione e alla quale 11 segreta­
rio non propose che al presidente si sottopo­
nesse una rosa di nomi E Infine la fretta 
messa ad Andreotti durante 1 suo tentativo 
Altra ingerenza, altra forzatura, visto che 
sulla questione del tempi spetta al presidente 
della Repubblica — e allo stesso presidente 
Incaricato — esprimersi e decidere Insom­
ma, una gestione di questa crisi quanto meno 
discutibile Con la conseguenza non ultima, 
di aver messo in difficoltà Cossiga, facendolo 
troppo spesso apparire come influenzabile 
dalla De» 

E che risponde De Mita a questa raffica di 
pallottole? «Malinconie personali», liquida 
Cabras «11 tentativo di far apparire la De 
divisa, di mettere Andreotti contro De Mita è 
una manovra socialista Nulla più» Ma dav­
vero e possibile liquidare tutto così? Solo una 
«manovra socialista»? 

In realtà nella De sembra che molte cose si 
stiano rimettendo in movimento Fino alle 
elezioni — se elezioni ci saranno — non acca­
drà nulla Ma dopo Ciriaco De Mita è avvi­
sato E se ha carte da giocare, stavolta dovrà 
sceglierle bene Altri errori certo non gli sa­
ranno perdonati 

f.B. 

«Non ci piace questo western», si difende il Pri 

I «laici» alla finestra 
(e divìsi come sempre) 
ROMA - E1 laici? Che ruolo 
stanno giocando In questa 
erlsl le «forze-cerniera», co­
me tanto spesso si sono au­
todefinito, del pentapartito? 
Perché attraverso le teleca­
mere che trasmettono le loro 
dichiarazioni si ha spesso 
l'impressione che siano ras­
segnati al ruolo di comparse, 
di portatori d'acqua l social­
democratici al secchio dei 
socialisti, I repubblicani a 
quello democristiano, l libe­
rali un po' all'uno e un po' 
all'altro? Eppure, solo poche 
settimane fa, Giovanni Spa­
dolini esaltava la «grande 
cultura laica» come collante 
Ideale tra il riformismo so­
cialista e II solidarismo cat­
tolico 

«Ma che c'entra la cultura 
laica con le miserie di questa 
crisi?», reagiscono unJto' in­
viperiti a piazza del capret-
UH, nella sede del Prl Elnsi-
stono «Per carità, noi non 
abbiamo proprio nulla a che 
vedere con le "mosse" del so­
cialdemocratici o con l'in­
coerenza del liberali che uno 
del referendum quello sulla 

giustizia l'hanno promosso 
in prima persona Slamo ri­
masti soli a parlare del pro­
grammi come di una cartina 
di tornasole dell'esistenza 
della maggioranza» 

Comincia così un gioco 
spietato di accuse e con­
t raccuse V| si Inserisce an­
che Claudio Martelli quan­
do, dalla prima tribuna so­
cialista utile, accusa Spado­
lini di «parlare come alti i de­
mocristiani come lui» Il li­
berale Egidio Sterpa è più dl-
fSomatico ma la sostanza è 
a stessa «Inseguendo le po­

sizioni de, i repubblicani 
hanno rinunciato in parten 
za a un ruolo politico dell a-
rea llberal-democraltca che 
altrimenti, sarebbe potuta 
essere determinante» 

«Per far cosa una media­
zione al ribasso?, ribatte 
Oscar Mammi ministro re 
pubblicano per l rapporti 
con II Parlamento »I llbtrall 
— aggiunge — una media­
zione l 'hanno tentata e ha 
fatto subito acqua Per la 
semplice ragione che non e e 
proprio nulla da mediare 

quando 1 oggetto del litigio è 
se la poltrona di presidente 
del Consiglio óe\e andare a 
un socialista o a 6n democri­
stiano L unico ruolo politico 
possibile era sul program­
ma e noi I abbiamo tenuto 
coircntimentu 

I repubblicini insomma 
rivendicano il •fattore chia­
rezza- solo II programma la 
converpen.'u eie 11 alleanza 
pcntapirlito ru ucrìteeoiiu 
ni, avrebbe potuto dimostra­
re la sopra vivenza della 
maggiorati a Che e11 tome di 
re IT ptntupaittto non co 
più Ma anche ut dopo II 
contrasto in 1 irut «laici* o 
liberal demo r i ' i i ionie li 
chiama Mirpi e assi luto I 
sotlaldrmoci niu ire pure 
al loro < orif,rt ŝ o hanno lan 
ciato lipolLsi dell alternati­
va riformista &l arrostano 
dietro I asst tua di alternati­
ve «In qutsm faje» ali attua­
le magRiorarua Non è un 
condannarsi M Impotenza? 
•Sommai o un rubiamo alla 
razionalità, sostiene Ales­

sandro Reggiani capogrup 
no hot laidi mot ratko nlu 
Camera «siamo stri Iti — 
spiega — tra due colossi li 

Psl che enfatizza i referen­
dum e la De che II strumen­
tal i?^ ma entrambi si muo­
vono con tattiche Improvvi­
sate Bene proprio per poter 
rendere credibile una strate­
gia per il futuro è necessario 
scoprire oggi se sono colossi 
veri o dal piedi d argilla» 

Sterpa ricorre a un altra 
immagine «Slamo coinvolti 
nostro malgrado in una rissa 
s'ile film western ma senza 
lo sceriffo Più che la formu­
la o gli schieramenti è la 
smania egemonica del due 
maggiori partiti della coali­
zione che deve preoccupare 
Come combatterla? L ipotesi 
della terza forza dal sociali 
sti ai liberali è fallita anche 
pi r 11 nostro rifiuto a fare da 
ruota di scorta Allora dico 
quarta forza cioè una nuova 
centralità politica liberal 
democratica che può essere 
decisiva nella prossima legi­
slatura» 

AMamml comunque non 
piacciono le «schematizza­
zioni forziste» terza o quarta 
forza che ita «Sanno di ritor­
no a concetti e modelli da 
anni Cinquanta» dice Ma 
nunrm.no si rassegna al de 
stlno del vaso di coccio tra I 
vasi di ferro «L già successo 
In occasione delle ultime ele­
zioni siciliane con quella rls 
sa sen<a esclusione di colpi 
tra democristiani e socialisti 
noi ne slamo usciti sen a 
danno perché avevamo un 
ancoraggio programmatico 
strio e credibile» Giusto 1 
programmi Ma bastano se si 
riducono ad alibi per l assen­
za di Iniziativa politica? 

Pasquale Cascella 

li Comitato di controllo annulla la giunta di sinistra 

Su ricorso de Salerno 
resta senza assessori 

SALERNO — Non e era riuscita direttamen­
te la De con quel «voto nero, che aveva deter­
minato l'elezione di due assessori missini 
Inutile, perché nel giro di 48 ore Pei Psi Pri 
Psdl e Lista verde superavano nuovamente 
la prova con l'elezione di una giunta espres­
sione piena della nuova maggioranza Ma la 
De ha avuto più fortuna con il ricorso al Co­
mitato regionale di controllo (Coreco) Con 1 
voti del presidente de e dei rappresentanti 
della prefettura e dell'amministrazione pro­
vinciale (control due voti degli esponenti Pel 
e Psl), Il Coreco ha Ieri annullato 1 elezione 
dei dieci assessori della giunta laica e di sini­
stra, accogliendo la contestazione dello scu-
docroclato In base alla quale, dopo I elezione 
del due missini non ci sarebbe dovuta essere 
sa&penslone nel lavori del Consiglio comuna­
le prima delle successive votazioni 

Soltanto un'eccezione formale quindi Ma 
Il suo accoglimento da parte d coreco si 
traduce — ha denunciato il capogruppo del 
Pel Salvatore Forte — in un atto «incredibile 
e di chiaro sapore politico» «Attenderemo le 
motivazioni dell'annullamento — ha ag­
giunto Forte — per analizzarle attentamen­
te non escludendo di dover presentare de 
nuncla alla procura della Repubblica per 
abuso di potere« 

Ma la De ha tutt altro che v into la guerra 

dichiarata In pieno Consiglio comunale die­
ci giorni fa contro la nuova maggioranza La 
decisione di annullamento del Coreco ri­
guarda l'elezione della giunta e non anche 
del sindaco II socialista Vincenzo Giordano 
E questi ha già deciso di riconvocare al più 
presto con ogni probabilità già domani 11 
consiglio comunale per gli adempimenti del 
caso Né le forze che hanno raggiunto l'ac­
cordo per un nuovo governo della città, han­
no dato segni di sbandamento Anzi l'arro­
ganza mostrata In questa occasione dalla De 
e parsa un ulteriore manifestazione di quello 
strapotere che per più di 30 anni ha soffocato 
le «ragioni della politica e della città» per 
richiamare [espressione dellon Carmelo 
Conte (della Direzione nazionale del Psl e 
consigliere comunale di Salerno) allatto 
deli insediamento della nuova giunta Un 
semplice dato statistico la dice lunga sull ir­
responsabilità della De che pure ha avuto la 
schiacciante maggiorala delle coalizioni di 
centrosinistra dal 1976 in poi quelle giunte 
non hanno avuto mal una vita media supe 
nore ai 9 mesi 

La stessa nuova offensiva de persegue del 
resto un disegno di Instabilità anche a costo 
di paralizzare il Consiglio comunale si tenta 
di Impedire che nell amministrazione di Sa­
lerno si verifichi finalmente, una svolta ver­
so 11 buon governo 

LE NUOVE GIOISTE 
Cadute decine di coalizioni 
a guida o partecipazione de 
sostituite da ampie alleanze 

di sinistra e laiche 

Pentapartito 
in agonia 

nelle realtà 
locali 

ROMA — Neanche due anni 
sono passati da quel 12 mag­
gia 1985 che segnò l'avvio 
dell'operazione .pentaparti­
to ovunque» Un'operazione 
fortemente voluta dalla De­
mocrazia cristiana per «in­
cassare» sul piano del gover­
no locale II voto d'appoggio 
concesso al gabinetto Craxi, 
e per riconquistare — ben al 
di là di quanto consentisse 11 
risultato elettorale — le città 
perse col voto amministrati­
vo del 1975-76 sostanzial­
mente riconfermato poi 
nell 80-81 Masi trattò anche 
di una manovra accettata 
senza troppe resistenze (se 
non quelle Interne alla coali­
zione per la spartizione delle 
poltrone) dal quattro partner 
di governo 

Due anni scarsi, abbiamo 
detto E quella formula po­
sticcia si è via via sgretolata 
Scorriamo questa sorta di 
•mappa dell'agonia del pen­
tapartito* 

In Piemonte tre giunte di 
questo tipo sono già saltate 
SI tratta di Michelino, un 
importante centro della pro­
vincia di Torino (44mtla abi­
tanti) dove da poche setti­
mane si è costituita una 
giunta Pel, Psl, Psdl, di Bor-
gomanero (ventimila abi­
tanti In provincia di Novara) 
dove governano adesso Pel, 
Psdl e sono a buon punto le 
trattative per l'ingresso an­
che del socialisti; di Druento 
(Torino, 7mlla abitanti) che 
ora e gestita da Pel e Psl 

In Lombardia analoga 
sorte hanno avuto l penta­
partiti della Provincia di Mi­
lano (ora c'è una giunta a 4, 
formata da Pel, Psl, Psdl, 
Prl), di Cologno Monzese 
(Milano, 52mlla abitanti) che 
ora è in mano a Pei e Psl, di 
Sedrlano (Milano, 8mlla abi­
tanti) governata da Pel, Psl, 
Psdl, Prl, di Cassolnuovo 
(Pavia, Ornila abitanti) oggi 
In mano a Pel e Psl Altri due 
pentapartiti lombardi (quelli 
di Casalpusterlengo e di De­
sio) sono stati superati da 
nuove maggioranze Pcl-Psi 
ma gli assessori democri­
stiani si rifiutano di dimet­
tersi dalla giunta 

Dal Piemonte 
alla Calabria 

Nel Veneto la novità ri­
guarda Montegrotto Terme, 
9mlla abitanti In provincia 
di Padova, che è retta da una 
giunta composta da Pel, Psl, 
Psdl e Pri 

In Toscana I) pentapartito 
«frettoloso» al Comune di Pi­
sa ha presto ceduto il passo 
alla tradizionale coalizione 
Pcl-Psi 

Ancora nel Lazio si sono 
registrati 1 casi di Tivoli 
(51mlla abitanti, provincia 
di Roma) oggi governata da 
Pel, Psl e Pri di Marino 
(31mlla abitanti, provincia 
capitolina) the oggi esprime 
un bicolore Pei Psl Ceccano 
(Zlmllaabitanti nel Frusina­
te) retta da Pel e Psl 

Altri pentapartiti sono 
saltati in Campania (è II caso 
di Salerno — il più recente —• 
dove si è determinata una 
coalizione Pel, Psl, Psdl, Pri, 
PII) in Puglia (si tratta di tre 
realtà come Splnazzola, ami­
la abitanti nel Barese oggi 
in mano a Pei e Psi Glnosa, 
ventimila abitanti nel Ta­
rantino anche qui con una 
gestione bicolore Pei Psl, 
Torrcmaggiore 17mìla abi­
tanti in Capitanata con una 
giunta Pei Psl) 

Infine e è 11 caso clamoro­
so della Regione Calabria 
dove da qualche mese la De 
ha dovuto cedere 11 passo a 
una giunta di sinistra e laica 
composta da Pel, Psl, Psdl, 
Prl Sempre In Calabria, pen­
tapartito saltato anche a 
Palmi, 17mila abitanti in 
provincia di Reggio Analo 
ga a quella regionale la com 
posizione della nuova giun­
ta 

Un elenco significativo di 
20 nomi, con alcune presonze 
di notevole rilievo Ma non è 
tutto Anche altri governi lo­
cali di centro e di centrosini­
stra sono saltati In questi 
due anni per cedere 11 passo a 
giunte di sinistra come Indi­
cato dagli elettori SI tratta 
di Stresa (in provincia di No­

vara, cinquemila abitanti) 
dove a una coaIl?lone De, 
Psl, Prl, Pli è subentrata una 
giunta Pei, Psl, Psdi, Prl, Fo­
gliano (Milano, 7mlla abi­
tanti) dove Pei, Psi, Psdl 
hanno sostituto De, Pil t 
Psdl, Cugglono (sempre Mi­
lano e sempre 7mila abitan­
ti) dove la vecchia giunta De, 
Psl è stata rilevata dalla 
nuova amministrazione Peti 
Psi, dissidenti de 

Questo quadro, pur rivela­
tore di una tendenza Inequt-
voca (tanto più se conside­
riamo le condizioni di crisi 
strisciante clit cantterizsa 
altre realtà lotall comprese 
quasi tutte le maggiori città) 
non metto tuttavia ancora In 
rilievo un altro importante 
processo che contempora­
neamente si è andato affer­
mando nel mondo dille au­
tonomie locali E cioè il raf­
forzamento e l'estensione ad 
altre forze laiche e di sinistra 
di quel governi dove pure la 
presenza del Pel non era sta­
ta messa in discussione No­
ve monocolori comunisti so­
no stati «integrati» da altre 
forze Vediamoli Due sono 
in Lombardia e si tratta di 
Sesto San Giovanni (quasi 
centomila abitanti alle porte 
di Milano, dove ora è entrato 
anche il Psl) e Lacchiarelia, 
Ornila abitanti, sempre nel 
Milanese e sempre integrato 
dal Psl 

Maggioranza 
più forte 

Cinque sono in Emilia-
Romagna e riguardano tutti 
grandi realtà Comune e 
Provincia di Forlì (in en­
trambi t casi U monocolore è 
stato rilevato da un i giunta 
Pei, Psi e Prl) Comune di Bo­
logna (Pel, Psl e dissidenti 
Psdl), Comune di Reggio 
Emilia (Pei, Psi e Verdi e Ce­
sena, 90mlla abitanti in pro­
vincia di Forlì, governata da 
Pei, Psl e Pri Ci sono ancora 
1 casi di Slgna (Firenae, 
Untila abitanti) dove insie­
me con il Pel e è ora in giun­
ta anche 11 Psl e di Senigallia 
(Ancona, 40mlla abitanti) ri­
levata da un'ammlnlstrazlo-
ne a tre, Pel Psi Prl 

La «mappa* si completa 
poi con quattro lealH dove 
coalizioni a presenta comu­
nista sono «sii te ulterior­
mente rafforzate Provincia 
di Firenze (a Pei e Verdi si è 
affiancato il Psl) a Carrara 
(a Pei e Psl si è aggiunto in 
giunta 11 Prl con il Psdt in 
maggioranza) Artena(10ml-
la abitanti In provincia di 
Roma, (dove la giunta Pel, 
De è stata sostituita da Pel» 
Psl) e Velletri (41mlla abi­
tanti sempre alle porte di 
Roma dove a Pel Pri si è ag­
giunto ora anche 11 Psl) 

«Ilfat'ocheti pf ntapartito 
non sia mai decollato nelle 
grandi città o a ne tu in altre 
realtà dove si sono capovolte 
le maggiorante — commen­
ta Gianni Pellicani respon­
sabile Pel degli enti locali — 
è un dato acquisito e confer­
mato dalla situartene di pa­
ralisi che carattc rizza le 
giunte di realtà importanti 
CI sono inadempienze Intol­
lerabili (per esemplo, Roma 
e Milano non hanno ancora 
provveduto a rinnovare te 
cariche nelle n tende muni­
cipalizzate e nerli enti di se­
condo gr id i ptr evidenti 
motivi ài poterò con grave 
pregludi io per la u ' i citta­
dina 

«Ma dill-inno si orso — 
continua Pelli m i - ;>i è an­
dato accelerando non solo il 
processo di superamento del 
pentapartito ma anche una 
tendensa di ri i^frog unione a 
sinistra e con li tot e demo­
cratiche e la i hi si è svilup­
pato, In sostali-1. un dialogo, 
un confronto un rapporto 
positivo ron FM e Pn sulla 
base di Intere prt rimmatl-
che serie e n UJU linea di 
tnnovawont QUNttumver 
gense posili u ehi M sono 
registrateti! sor ipmiMti-
ve, come la Prnwnci v di Mi­
lano, il Comune di Bologna, 
In quasi tutta 11 Tust ina al­
la Regione Cilabila, posso­
no costituire un punto di ri­
ferimento di grande valori e 
significai o« 

Guido Dell'Aquila 
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